
Interventi 

Mirati per la 

Protezione degli 

Anziani da 

Raggiri e 

Inganni con  

Sensibilizzazione e

Informazione 

Impàrisi è un progetto di informazione, sensibilizzazione e prevenzione 
delle truffe nei confronti degli anziani.
La città di Cagliari nel 2018 contava 154.502 abitanti, di cui circa il 42% 
cittadini superava i 65 anni. Tra questi quasi in 15% oltre i 75 anni. A loro 
e a tutti i cagliaritani sono rivolti i servizi informativi del progetto Impàrisi.

Sportello itinerante
Animatori, psicologi e assistenti sociali a disposizione per informare, 
sensibilizzare e raccogliere testimonianze, proposte e adesioni.

Eventi informativi
Incontri, dibattiti, seminari e rappresentazioni 

teatrali per capire assieme il fenomeno, costruire 
la rete, prevenire le minacce.

Per informazioni sul programma visitate il 
sito www.comune.cagliari.it

Numeri utili
112 

Numero Unico di Emergenza

113
Polizia di Stato

117
Guardia di Finanza

070 533533 
Pronto intervento Polizia Municipale 

Chiama
se ti senti in pericolo o minacciato

Chiama
per richiedere aiuto o segnalare comportamenti o persone sospette

Chiama
se sai o credi di essere vittima di un reato

Chiama
per qualsiasi dubbio o supporto

Comune di Cagliari
Assessorato Politiche Sociali,

del Benessere e della Famiglia



Possono essere uomini o donne, giova-
ni o anziani. Si presentano soli o con 
dei complici.

Sono in genere persone tranquille, sim-
patiche e rassicuranti.  Si presentano in 
modo cordiale ed educato.

Si presentano ben vestiti o indossano 
uniformi, divise o tute da lavoro. Se oc-
corre, presentano falsi cartellini di rico-
noscimento.

Possono conoscere il vostro nome, o 
fingere di conoscere vostri amici o pa-
renti.

Usano spesso lunghe 
frasi complicate 
e si mostrano 
disponibili a 
spiegarle con 
s e m p l i c i t à 
per conqui-
stare la vo-
stra fiducia.

I TRUFFATORI RETE E SOLIDARIETÀ IN CASA PER STRADA CONSIGLI UTILI
Amici, parenti o vicini di casa 
possono sostenerti e aiutarci 
nei momenti di difficoltà.

Il miglior modo per sentirsi al sicuro e 
protetti è costruire o rafforzare i rap-
porti sociali e familiari.
Figli, nipoti e parenti sono il primo in-
terlocutore per chiedere aiuto o sem-
plicemente per confrontarsi su dubbi e 
sospetti.
La rete solidale è il principale 
strumento di protezione, efficace 

e immediato.
Non sottovalutare le situa-

zioni di minaccia, valu-
tare con attenzione i 

comportamenti degli 
sconosciuti e con-
frontarsi con chi ci 
sta vicino, sono il 
primo modo per 
sentirsi più sicuri 
e protetti.

Non aprite agli sconosciuti anche 
se in uniforme o dichiarano di essere 
dipendenti di aziende di pubblica utilità. 
Diffidate degli estranei soprattutto se 
siete soli in casa.

Ricordate che non sussiste nes-
sun obbligo di far entrare in casa 
Operatori o Funzionari di enti pubblici o 
privati o di associazioni.

Cercare di conoscere i vostri vicini, 
scambiarsi i numeri di telefono per 
poterli contattare in caso di prima 
necessità.

Se si abita da soli, non fatelo sape-
re a chiunque.

Mostrate cautela nell’acquisto di 
merce venduta porta a porta.

Non fermarsi mai per strada per dare 
ascolto a chi offre facili guadagni.

Non fermarsi mai con chi chiede 
di controllare i vostri soldi o il libretto 
della pensione.

Falsi funzionari
La più classica delle truffe. Falsi funzionari di 
enti pubblici o privati si presentano presso 
l’abitazione di persone anziane con diversi 
pretesti.

Falsi Operai
Sono falsi operai di ditte pubbliche o private 
che si presentano per verificare letture o 
intervenire su guasti o altri lavori domestici.

Falsi Religiosi
L’attività della parrocchia e la beneficenza 
vengono usate spesso come scusa da chi 
vuole entrare in casa con cattive intenzioni.

Al telefono
Si presentano con contratti e offerte conve-
nienti. Sono spesso raggiri per verificare la 
presenza di altre persone in casa e preparare 
la truffa.

Su internet
Dietro una e-mail, pagine Internet o siti web 
possono nascondersi truffe di ogni genere.  

Maghi e chiromanti
Propongono prodotti definiti “miracolo-
si” o di particolare valore e “catene di 
S.Antonio”.

Falsa beneficienza
Falsi assistenti sociali o attivisti di Asso-
ciazioni di volontariato con fini umanitari 
che sfruttano la buona fede delle persone 
facendosi consegnare del denaro.

Riconteggio dei soldi
All’uscita da poste o banca, o allo spor-
tello bancomat, un funzionario chiede 
all’utente di verificare la somma preleva-
ta. 

“Ripulire” la giacca
Il gelato o la bibita rovesciata sulla 
vittima sono una classica modalità di 
approccio per ottenere un contatto fisico 
e attuare un borseggio.

Nel corso di operazioni di 
prelievo o versamento in banca o 
alle poste è sempre bene farsi accom-
pagnare.

Non firmate nulla che non vi sia 
chiaro e chiedete sempre consiglio a 
persone di fiducia più esperte di voi.

Scegliere una password com-
plessa per proteggere i vostri 
account.

Non mettere a disposizione i 
vostri dati di accesso a social networ-
ks, caselle di posta elettronica, ecc..

Non aprire mai le e-mails e gli 
allegati che arrivano da sconosciuti.

Non farsi ingannare da finti an-
nunci di vincite in denaro o di offerte 
di lavoro.


